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• AXUM La citta v i n t a del 
l'Etiopia crist iana e al l imi lo 
settentnonale de l TiRrav qua 
si sul cont ine eri treo I b o m 
bardament i del l ul t ima guerra 
1 hanno miracolosamente ri 
sparmiata Ma per diciassette 
ann i e stata chiusa agli stra 
meri Ora c i si arriva con un 
normale vo lo d i linea che al 
terra in un c a m p o incolto 
Una pista d i terra battuta e ari­
da 

Arr ivano 1 pr imi turisti gli 
archeologi tornano a scavare 
A x u m ù una specie d i c a m p o 
dei mi raco l i tremila anni d i 
stona ancora sotto terra Co­
me Tro ia ai tempi d i Schlie-
m a n n Al i or izzonte dal l alto 
del la co l l ina d i Caleb si vedo 
no le montagne d i Adua Pro 
fili leggeri una colala d i sab­
bia sfuggita alle mani d i un 
b a m b i n o Nel 1986 le t ruppe 
italiane de l generale Barattieri 
fu rono sbaragliate da Menelik 
ai piedi d i quel le montagne 
in una locali tà che dista appe­
na vent ic inque chi lometr i 
L'epos nazionale d i quel la vit­
toria lo si ritrova in un quadro 
d i gusto naif giustamente ce­
lebre 

Il c a m p o del le steli d i Axum 
guarda Santa Maria d i Sion 
Sono monol i t i piccol i e gran­
di pietre nude e scalpellate 
con quel la misteriosa architet­
tura che rappresenta edif ici a 
p iù p ian i chiusa in al to dal-
I arco «a testa d i scimmia» 
Monument i funebn estratti d i 
una cava d i granito e «rotolat •» 
con I aiuto d i elefanti A i l o r o 
p iedi , sotto terra le camere 
funerarie e una rete d i cuni i o-
h ancora inesplorata L o b e l i ­
sco r imasto in piedi è in ta t to 
ident ico a quel lo che ne'i S6 
fu portato a Roma per or d ine 
del Duce Per celebrare il pri 
m o anniversario del l ' in ipcro 
fascista 

Il mistero storico e istologi 
co del l Etiopia cr ist iana è de 
positato 11 nel quadr i la tero 
compreso tra questo e a m p o e 
le mura d i Santa Man a Narra 
una del le tante vers ioni del la 
leggenda che in p r inc ip io era 
un d io serpente cui p li abi tan­
ti del la cit tà dovevano sacrifi­
care fanciul le F inche Engabo 
non uccise il mos t ro per salva­
re la bella che 'ora Magda 
( M a k e d a e per g l i arabi Bel 
quis) la regina d i Saba il suo 
regno andava da qu i a l lo Ye 
men 11 c o r p o de l l a bella lu 
inondato dal sangue del mo­
stro ucciso da 11 eroe s j l \ o 
un estremità E questo le pro­
cu rò una de fo rm i l a inquietan­
te il p iede d asino Fu per 
guarirne che la regina intra 
prese un viagp io a Genisalem 
rnc da l re S a l o m o n e che ave 
va fama d i g ran mago Salo 
mone c o m p i il prodigio e 
giacque cor i lei che tornò in 
Etiopia conver t i ta e incinta d i 
un figl io «Cravida nel co rpo e 
nel la mente» c o m e d ice il 
poeta Tseaave Gabre Medhm 
I u o m o chi • ha tradotto Shake 
speare in l ingua amanca Nel 
suo sugge stivo affresco la sto 
ria del la t rvi l iz/a^ione umana 
inizia qu i dove erano i templ i 
de l sole Per lui I Etiopia che 
per diec imi la anni era stata 
governata da regine e madre 
del l u o m o Del resto Mak-eda 
il nome del la regina che va sii 
l a b a n d j stregonesco con la 
gola e ivemosa piena d i ven 
to si i o m p o n e d i due suoni 
Mak ovvero miscugl io di gen 
ti d i I1 viene il nome di Magda 
la. la capi ta le del l Abissinia d i 
Teoc loro E po i e e cria che 
dice 1 segave vuo l dire madre 
ne l l ' j pr inc ipal i l ingue dei pò 
poi1 e t iop ic i 

D u n q u e da Magda e da Sa 
lon ione nacque Menel ik I che 
g iovane pr incipe volle andare 
in Palestina per essere ncono 

Viaggio nella città santa dell'Etiopia cristiana 
dove si toma a scavare dopo 17 anni. Storia 
politica, mito. Origini misteriose di un impero 
e tentativo presente di rifondare lo Stato 
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M ADDIS \W-J3A "Hoch ie 
sto formalmente al pr imo 
ministro Meles di fare i d o 
vuti pavsi presso il governo 
ital iano per ottenere la resti 
l u / i o n i del l obel isco di 
Axum» dice Leule Stlassie 
Ten iamo ministro del la 
cultura del governo d i Iran 
s i / ione Della restituzione 
dell obel isco portato in Ita 
Ila ai tempi del l o t c u p . v i o 
ne fascista e che il nostro 
paese si era impegnato .1 ri 
consegnare ali Etiopia nel 
1947 con la firma del tratta 
to d i pace si e latto un gran 
parlare da quando gli uomi 
ni del l Eprdl l i i nno preso la 
capitale Ci sono slate |x-ti 
/ i on i manifestazioni pre 
ghien. collettive nel 1 igrav 
Ma passi formal i del fiover 
no et iopico f inora mi lite Ci 
saranno o ra 7 II ministro del 
la cul tu 'a r isponde «Siamo 
in democrazia e ali in t i rno 

del governo sono possibili posizioni diverse Non posso 
dirle che cosa farà il pr imo ministro posso solo conferma 
re la pos i / ione del mio ufficio» Il direttore delle antichità 
Kassave Begashaw è più evasivo -Stiamo studiando la que­
stione che e stata sollevata dagli intellettuali e d il la gente 
Una posizione ulficiale e dunque prematura può darsi che 
la restituzione dell obel isco diventi un problema naziona 
le Ma perora non e in agenda» 

I-a formalizzazione d i quesla incresciosa (accenda prò 
pr io mentre si parla d i un progetto internazionale per la ri 
cerca e la sistemazione del parco archeologico di Axum 
sembra dunque circondata da reciproci imbar izz i Lo 
scorso anno r ispondendo ali interrogazione d i tre parla 
meni i n del Pds il governo ital iano aveva in gener i le nle 
vato che nessun paese ha restituito opere d arte che le vi 
tende del la stona co lon ia le hanno portato nelle capi ta l i 
d Furopa e nel mento che la r imozione dell obel isco al 
tu i lmenle posizionato a Roma davanti alla k i o presenta 
notevoli p rob lemi tecnici La stele era inf itti spezzala 111 Ire 
cosi (u trasportata via mare nel 3bc poi r imontata 1 Roma 
Per «tornare; a casa» I obel isco dovrebbe dunque essere 
nuovamente tagliato Alla pos i / ione del governo l a m b ì 
sciatore d Italia in Etiopia Maurizio Welani, ha aggiunto -
il i uria dichiarazione ufficiale - una proposta d i -appro 
pr iaU valorizzazione del monumento» per inziativa di am 
ix) e le parti e con I intesa degli organismi intemazional i 
preposti perchè la sua presenza a Roma diventi un modo 
• per promuovere e far conov .ere la civil izzazione e la cui 
tura mil lenaria del l Etiopia» Attualmente I obel isco nero 
d i smog non è neppure identif icabile c o m e monumento 
d i provenienza axumita nul la ne spiega l i stona \1,i scn 
damo cosa ne pensano i promotor i del le iniziative per la 
restituzione Richard Pankhurst direttore del l Istituto di stu 
d i et iopic i nsponde seccamente »L ht iopia |X>ssiede tre 
obel ischi del t ipo d i quel lo che si t r ov i a Roma dunque 
par l iamo non d i una piccola cosa ma d un terzo del patn 
n o n i o che fu rapinato per ordine personale d i Mussolini 
La sua restituzione sarebbe dunque il s imbolo della seon 
fitta definit iva de l fascismo Del resto la mancata restitu 
z ione e una violazione del trattato d i paci Q u i n t o ille dif 
hcnll 1 tecniche temo si Ir itti dt 11 1 mie simo trucco ' ip lo 
mal ico 1 obelisco può benissimo essere nuovamente la 
gliato in tre pezzi per essere trasportato e r imontato in Mio 
pia» AMG 

scinto da suo padre e che a 
Gerusalemme rimase tre anni 
In patria tornò con un se guito 
di sacerdoti (secondo il mi to 1 
falasha gli ebrei di Ftiopui ne 
sono 1 discendent i ) Viene lik 
recava con se un clono prezio 
so I Arca del l alli i n /a con le 
tavole de Ila legge che Diot le t 
t e a Muse Oli etiopici si col is i 
derano popo lo eletto perche 
custodi del l eredita d i Israele 
e del suo int ico patto con 
Dio 

t propr io come in un f i lm d i 
Indiana Jones il possesso de I 

I Area e fonte eli lcgi l t ima/10 
ne del polere dei re salomoni 
d i da Menelik che dà inizio 
ali Etiopia storica a I laile Sei 
I ISSIO che e I u l t imo del negus 
«tgesh Re ilta o superstizione 
che sia si elice* che anche 
Mengistu Halle Manam il dit 
latore a capo del Derg ne fos 
se fi rrnamente convinto Per 
ciuesto Axum non e mal si ila 
bombarci. i ta nonostante fos 
se ne II 1 zona controllai.1 dai 
ribelli del f igr. iv gli uomin i 
eli II I prdl che oggi governa 

Ma I \rc 1 esisti ' I Area e 
prima di lutto un dogma re li 
gioso nessuno d i quei re pò 
tenti I ha mai vista L unico ad 
avere questo privilegio 0 un 
sani uomo scello Ira 1 preti e o 
pti i l i Santa Maria di Sion I I 
l iopia cristiana ha inscritto 
ne Ila p 'pria Bibbia il nulo di 
fondazione del lo stato I i l cu 
slodi dell Area non può usci 
n dal ree mio sacro che per 
u à dell 1 be 11 nota ' impunta» e 
interdetto ille donn i Si può 
solo ice citare di issogge 11 irsi 
(e ome ha f i t to ehi se rivi ) il 

rituale genti lmente imbastito 
da due chierichett i con I auto 
r izza/ ione del custode An i 
mirando cosi d i la da un e in 
cel lo qualcuno dei pezzi d i I 
lesoro conservati nella c i p 
pella dove si trovereblie I Ar 
01 C orone di abul ia e di ri 
portale in giarrl ino sono un 
ombrel lo di raso rosso con le 
(rangi d oro II sani uomo li 1 
occhi pieni d i curiosità Se 1 
lui come d icono non ha ci 1 
lo le e i leratte abbassale [ i n 
vi 1 del contatto con un oggi I 
to miste nos une nle r a d i a t i l o 

l ppur i cosi dovrebbe essere 
stando al famoso lli?sti{riartd 
the v a / eli Graham Hancock 
L inno scorso il l ibro ha mes 
so a rumore il paese nsve 
gl iando I inl ieo t imore che 
I Arca possa esse re trafugata 

Stori 1 polit ica leggenda 
l l i q n e s k p u l i i di f l ic i lec ipi 
re dove cominc ia I una e fini 
s c e l a l l r i I orse ci aiuter 11 ar 
cheologi 1 L i missione britan 
m e i d i David Plull ipson ha ri 
preso 1 se ìv.ire nel e i rapu 
delle steli Siili 1 col l ina di Bie 
1.1 Giorghis scava l i missione 

italo amencana diretta da Ro 
dol fo 1-attovich e kathrvn 
Bard II professor Fattovich 
spiega che nessuno sa vera 
mente quanto sia antica la 
leggenda sabea Ma molt i eie 
Uh elementi del la storia sono 
contenut i nel mite) d i Perseo 
Sia ambientato nel m o n d o a 
sud dell Egitlo Dunque n s i l 
gono al sesto settimo scucilo 
ivanti Cristo A quel te n p o 

del resto 1 gre-ci gO navigava 
no il Mar Rosso In F t iopia la 
leggenda diventa certamente 
tema letterano nel seslo seco 

M s\ |N1 V I V I S I L l n l o r n i i l o i i I > ìs l i 
giornata che il ( entro Sali l i V incen l dedic 1 
d in'esa con I Ordine" elei giornalist i 11 prò 
b lemi del l in formaz ione ha i l l ron la lo qt ie 
st anno il tema del la pubbl ic i tà A termine 
sono stali assegnati ad Andrea V lanze lh e a 
Franco Ferrarotti 1 premi «per I 1 comun ica 
z ione istituzionale » 

eli con le distruzioni l> vJtc 'I 
la penetrazione nusulm i l i 1 

Allor 1 che cosa C u r a m e l i 
le documentab i le II professor 
I alloVK.il dice che «mentre I 1 
leggend i fa n.ulire le origini 
d i Axum capi i i le a Mene lik la 
stori 1 e 1 archeologi 1 avevano 
supposte» che lo fosse st ita tra 
il p r imo e I ottavo secolo d C 
Ora |>cro 1 nostri se ivi d i l io 
strano e hi 11 citta esisteva t e r 
I miel i te già 1111 se-colo prima 
della nascila d i Cristo se non 
addiri t tura 111 cfx ica inteeeti 
dente Non siamo n u o r a 1 
Salomone i illa regni 1 di Sa 
ba m i vedremo ì b b i i u o 
ìppena cominc ia to 1 si -va 

re» 
L i eol ' i i ia di Bie 1 1 die (gius 

ha restituito Ir 1 I i i l ro un 1 
stele doppia 11111 visi 1 pr ima 
Due monol i t i ippa i l'i d i i l 
te zza diversa sorretti da un 
unica base ' a l t o . i c l i e Bard 
hanno presentato ini progetto 
di sisten.azione di 11 uea ar 
cheologica d i A x i " che 
aspetta (maliziarne liti iute ma 
zional i Mal t o m e o r i ni btio 
pia I irchc'ologid e poll i le.! 
R .sia lare due e hi ice lue re 
con il direttore generale del le 
antichità KassaveBcg ishav. 
per rendersene conto A c n i 
e i> luturo senza conoscenza 
de 1 passato elee F cosi do 
vi inque 111 1 il proble ma del 
1 Ltiopia d i oggi e enuncine 
mei te 1 identità Guard i n in 
dietro a l l o r i signific 1 un i i solo 
A x u m L i l ibe ld Gond ir 11 ri 
cere 1 nei luog1 già nol i ma 
la r icognizione di nuovi sili 
nella parte me r idion ile del 
| j iese Pere he anel l i I uomo 
del sud ixiss.1 sentir.1 pie 11 1 
mente et iopico 1 idi nli l 1 di 
un pie-se es il risultalo di 1111 in 
legrazione di culture cosi e 
assolutamente sbagliato dire 
che q u e l l i etiopie 1 coincide 
con quel la del nord t r i t ì i mei 

Quel le di Begashaw so.10 
p i r o l e chiave de1 movo cor 
so Parole che scol lano nel 
dibatt i to intellettuale di u 1 
paese' che h 1 coslnnto I idi 1 
di se stesso sul pi l ìslro del 
! l u t i c i Alnssinid I- cioè es it 
I ime i.te su qu i I nulo di Imi 
dazione del lo si 110 di matrici 
amar ico t ignila clic l i 1 sosle 
l iuto la monarchia dei r/ivws 
m-ges/i e I uni i 1 del lo s ' i t o 
et iopico per eirciui la inn i L i 
cont inui la d i quella sloria 
cen t r i l a sulj e-ge-nioni 1 si-eo 
lare degli m i l i a r i su qui II 1 
tlella Chiesa et iopica de I H SI 
ta ra de-lla cultura e della lui 
gua scritta ( i l gee-z) nella vi 
sione panet iopica lraili/1011 1 
le avrebbe progrevsivamen'e 
integrato 1 po|X)!i de I sud ' ' 
tnbu Galla e he oggi si prese-n 
tann ali ìppunt i m e n l o c o l l I 1 
stona come iiazieme Oron i 1 
e'iie-dendo il r iconoscimento 
della loro identità e d i I loro 
passato autoctono Dunque 
n l iu tando la slona dell issimi 
lazione ali Abissinia L L' iopi 1 
di oggi retta da un gocc ino d i 
tr uisizione minor i tar io t tv 
monizzato d 11 t igni l i ch i h in 
no e le e iato Me ugislu e Ir iti 1 
lo la pace con 1 loro «trate III» 
eritrei sia n'aee l ido r a p i d i 
r ien'e 1 cont i con se slessa h 
con quel ! 1 i d e i mi lk n in 1 di 
slato e he affonda le radie 1 ne I 
mi to Per potersi rifondare su 
base lede r i l i con una d i ic 1 
I I o p e n z i o n e ' ' . mint i m i / / 1 

ione e he mi Iti in i| i ies'ioin 
le basi de II un ico si i lo line 1 
no con un propr io i-quilitMio 
niult icult i i r ile ch i ha resistilo 
il co lonia l ismo l 11 leni i l ivo 

d i s i i jx r ire 1 unico •< tuoi en 
tnsi i iu- im|x-r i . ik i hi si cor 
n-blx pacif ico Si 'le-se l si 
gnera il nuovo volto d i II Atri 
c i II dibatt i to sionc oc In I ic 
c o m p ign i t d i 1 in 11 I H 1 u jx 
re ino in un prossimo ari l i oli» 
1 dunque gì 1 nii-vnl ib i l im ul i 
polenne 1 (w)litk 1 

( I t< ninnili ; 

io de»ix» Cristo e- l i s i i m i di 
Menelik e dell Are 1 compare 
a legittimare l i dinastia salo 
monide nei manose ritti del 
quattordice-simo secolo Co 
me si vede mol to tardi Obie­
zioni e he Bel iv Gidav I lu to 
re di httiìopion cu ilizatton ic 
ceiglie sen/a l i r e un 1 pu-g 1 1 
document i del nulo d i londa 
/ i one del lo stato et iopico di 
ce- prob ib i lmenl i andarono 
distrutti ai le mp di Giuditta la 
regni 1 tal isha che in epoca 
Cristian 1 detti alle fi nume 
Sani 1 M in 1 di Sion (- pm 1 ir 

II premio Moravia assegnato a Tutuola fa sperare in una maggiore attenzione verso una letteratura molto fertile 

Quell'aerea pazzia degli scrittori africani BOMPIANI 

I H Appare un avv in im i rito 
di tfrande rilevanza che in WA 
ha nasca la tradì/ ione d i un 
premio letterano destinato a 
uno scrittore africano e c iò st 
da un Kito rammenta i cum 
memora il rapporto part colare 
di Alberto Moravia c o n i Africa 
dati altro risulta essere uno 
strumento prezioso per v ig l ia 
lare e presentare al pubbl ico 
d u lettori italiani una produ 
zione letteraria che oRtfi riveste 
straordinario intercvsc C erto 
la premiazione di Amos l u 
tuoi.i e più uno sguardo rivolto 
il passato che un invito a cel i 

brari il presente i I* ugnerà 
ziom più giovani della leeone 
di scrittori e he sta produci ndo 
I Africa e la Nigeria in par t i to 
lare 1 utuola è infatti in un 
certo senso il capostipit i dei 
narratori postcoloniali con 
tcni|>or.ine'i ormai mol to d i 
vi rsi i la lui Certamente k as 
s i t uaz i on i (uturc d t l premio 
Moravi.» quarcle ranno ine hi 
i i^t, st ntton d i si-conda e terza 
gì mraz ion i i tu I Italia ancora 
trascura non pubbl icandol i 

Il premio Moravia per la letteratura africana e anda­
to ai grande scrittore n i nnano Amos Tutuola men­
tre per 1 Italia 0 stato scelto Le prigioni decjli altri di 
Adriano Sofri Lo ha deciso una giuria formata dd 
numerosi intellettuali e presieduta da Kn/o Sicilia 
no Lavt'r istituito un premio per la letti ratura afri­
cana fa sperare in una m a r t o r e at tcn/ io i i " verso ^li 
scrittori di questa area 

ITALA V1VAN 

oppure non U i^ i lulol i (|iie 
st ult imo t il e isi dt I som ilo 
\ u r u d d r i I ir in splt ndido 
scrittori li q ito ili It ili i d i 
una fit11 reti i l i fili st w,n li ) 

V I lontano pì r,J uu indo 
l < ditore londnu st 1 aln rM a 
tu r pubbl ico Hbt t ttnn dt i ino 
di fxihna < / / f f'otrn Wirit lina 
kar<S) scoppio un i aso li tu M 
rm ( l i i r a qu i 11 tjnot i imj i 
ri ino Amos [ tttuol i - il i in 
tu uioscrilto era I irtunos i 
im nt i < giunto in ni un i osi 
pn studiosi •* | i r i tu t;rtdtMHK> 
il mirai o]o \ subito fu un i 

si opi ri i I M in I hoi i i ts ri 

11 usi il libro con p irò li di un 
nitrazioni * K I M I K U K Ì <Jtu 
ni H I lo tr ulussi in Ir mei st 
pt r < laltiui irti / / fu t tton UM. i 
in il ili mo nel \ \r*\ pi. r i tipi di 
l i t x i \ ut 11 i IH II i tr iduziom 
di At ln in i Motti ( |M>I nprt s i 
ut I \'H>J. da U Hnm III i n i I 
WS4, | , Adt phu In Itali i I u 
s*. it.i d i I l ibro non parvi d i st i 
r< nessuna i \ o U H In s» Al 
IM rio Mor ivi i divi nm uno di i 
pn ni i [mi It d i li I uis di l ti 
tuot t 

Amos I ut iol i d i illor i l i t 
i on imu i lo i v r vi n I ibi r 
M ib i r i in il pr imo ti sto i r t 

st ito invi i lo d i un aru, mi /z t 
ZUMI» di misMoii in mel is i con 
basi i L i i jos I i L ulti d S m n \\ 
lor C linstiati I iti r i tun - i ri 
in isio 11 diturt di I niL<i ri ino 
V ! I T v l ust i Ut nini t ila ti» l 
IH>\I<) (filili spinti ( M \ Itti in 
Un Hiishof (.hos'sj ehi A d i i 
pil i oropos* IH | ] n s ì st rupri 
ir idot lo ti ili i Molti « 1.1 ii i n i 
nota i l i i hi strivi Ni Ilo sti sso 
t imo i oiupanva un lu il pn 

tuo vi ro rom mzo n i f i r i MIO di 
lingua i n a i s i i di in ib i i nl< 
urbano /Vo/>/* t f ih* C tt\ d 
t. \\ìn in I kwi usi 

\ t I 1 IT. l i m i t i l i pubblico 
poi Simbt (triti [fi* V I A / ' <>( (tu 
Darti Jitiih iSimbi > il Si t i ro 
d i il i L.mnisl » <>** m i ] i " I 
]'tr>8 lìu limi* Atonali liun 
/r*N\ I L i cor ILJSIOS u ai i tlric i 
t ini ma j n» 1 i'KiJ 1 t\ittn t 
Wat tari tif tìu Jttrik,h ( L i don 
ti \ puni i i d i I! i yiutii^l i ) IH 1 
l'M 7 Ajfim and / m Itilnnhd 
}'m* rt\ i Ai usi t la su i povi ria 
i n d i t il i i ni I l ' i s l Iht \\iUh 
ih rtmlist tif Iti* tu nu>u Imi ti 
{Li stri n i i rborist i d i II i i ut i 

ri nini t ! e IH I 1 'H7 t (UtfM r 

litatt Ut and SlamUnr i i m 
p i rsoin II ili t in I l ( i 'M ium ! i I 
Irmi III < con il titolo / <m ti 
tUiruttutu t Malat dritti > Hisr. 
î u i rie ord in inditi e IH MI 
It ilia \ I I I O S I utuol i h i fj< ot 
tt nulo un vr ind i ru onov i 
mel i lo t ici vendo ni I 1 tKl il 
pn ini" Unt i / un C i\our pi t i 
n irr t'iv.i sir in i ra 

Ne I i',r>J il pruno e m> rm r< 
di I utuol i 11 Nii^t n i t r i un o 
r i colonia bnt uiuica i divi nm 
indi[u tuli nti ni I l'»bl ) e otn» 
IM n sa i hi un i t is i t I Alni i u* 11 
i lm mi - i ti IU IK IO p ir»ii ol i 

n i nim ri mi - lum il i lo oni^i 
i\» i un i molt i tudini di se nlt< 
ri i i un i man i i l i f io r i i ilistt i 
pollar ili oi^m un i fioritur i di 
i irr itiv i i poi si i il» boni i 

d ili i Nii{t ri 11 (K reorri* il tnon 
do i p ir l tn dal l i nr nidi pn» 
duziont di ( hinu.i A i In !» « 
\Soli So\ink i i \ i i \ i 11 o l i in 
tori conn ( i ibru I t >kar t I I ' 
( I irk e hnstopln r O k i ^ l m Mu 
e hi 1 mec hi 11 I lor i \ v ip i 
( >l i Kotimi i tr i i più L.10% ni 
lii u Okn K( li Onni ioso i idi i 
( >l» unii i I i slus lv ivi « ti p r 

tt utoso kt n Saro Wiv, i t i i^ i 
de te nulo in IN e .ire ( ri de t re Hi 
un milil tu ) 

I ninni i r ippre st ut i me Ilo 
di cout»uuiZK)iK Ir i 11 tr id i / io 
IK or ili to r iti ir O cosi don n 
d tu lui* i 1 Mtie i (Ve ld i l i 
». I i li iti i ìtnr i v ritt i pi r di 
pm in Imtju i muli se ( i isc un ì 
di Ni sin ope n li irr itivi, e ti 
imi i msK un la i, i dio o in 
tre* i io i ostituito ci ili i vie i l i 
d i eli 11 i i / f/tV o rie e re i d i 11 < 
riH o t r o n i c h i uisekjuououn 
o ^ t do pi tduto u l morto spil 
lati H di vino di p ilm i I i d i ta 
n it ile <\ i. i >ppurt un obn t 
hvo nlu ile ( il tr ionfo ne 'I i l a i 
111 ) o inlitn mistioni » d i un 
dite min i t sis'i n/i tic [I m e i 
t IZIOIH de I ek si ino) I i roi 

inizi i l i su i </>!<**[ in \i,u>\ mi 
i t i i 111 one ludi d \ adulto 
compi i ndo * osi un itmi r ino 
mi/uihe i iltn i lo ittr ivi rso 
un i st ru di i S,K ru nzi i In lo 
pori nn> i n i * nlr in mostri 
spirili i s^n tuli • id itt^irarsi 
in li o^l i i I golosi di II A'nt i 
di 111 mi mori i i i\t II i li iav n 

d i i singoli e pisinli sonovt ri t 
propri r iceon' i autonomi ri 
concine ibili i not i fonti orali 
i /o/A/<7/(Svoruh i ) CJII sic reo ti 
pi di b isi sono dunejui v ou 
t iti e come j w i e m n i 11 i pi r 
lorm.il ice d i II artista or i le la 
br ivura - inzj 1 arte consisti 
ni 1 come Mene prev ut ìt.i la 
slon i m I e ome si [x re orri il 
i animino rituali 1 uso dt 11 in 
illese i pi rson ilissinio i Inori 
st indard e m i riti rebbi un eli 
se orso i si" 

L I pros i eli I utuol i e il sue 
e e sso e hi incontrò in I n f i l i t i r 
r i aprirono I i str i d i vi rso 1 i 
produ/ioi ie i* I i buona nei / i o 
u di una espn SSIOIH li tte r i 

ri i i I H mzichi' ne i kan mo 
d i 111 i uropt i issuini s i su di 
si 11 propn ì tr idizioui t Un 
sto e sit ici I insegnamento di 
11 il ut l i Ni I*- nat i una st i^io 
in Urt i l i di i m l n nabiU n m v 
/t\ i spn ssiv i un torri nti di 
t Ulto i eli r tee ori lo e In t ind 
un t me or o i ^ i V t I n n i 
p izzia di Amos I utuol i î  ri 
ni ist i IIISUJM i il i » uni i i IH I 
suom m re 
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